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I quadri dell'emigrazione 

I . , 

All'estero 
So . doloroso e triste è in realtà il 

([iiadro della partenza dei nostri poveri 
emigranti dalle loro famiglie, dal loro 
distacco dalle spose e dei lìgliuoli por 
andare lontani lontani in cerca di la­
voro per guadagnarsi un tozzo di pane, 
non meno tristi sono i quadri clic dagli 
effetti di questa emigrazione si può l'i-
trattare. lo voglio prescnlarvene tre sotto 
gli occhi pcrcTiè anclic voi ben riilettendo 
sui mali die l'emigrazione produce 
sempre, pensiate ben.o al passo die fate 
quando abbandonate la vostra famiglia 
per andare in Germania. 11 quadro che 
oggi vi presento ò quello di un operaio 
all'estero. Gli altl'i due ve li darò nelle 
successive domeniche. 

Un proverbio che gira sulla bocca di 
tutti dice: dimmi con dà pralichi e U 
dirò chi sai. — 1 proverbi che in realtà 
sono il frutto di una lunga e sana espe­
rienza, non i.sbagliano mai ; figurarsi 
poi se può sbagliare (pieslo con quella 
voglia matta chi ci sentiamo lutti in 
corpo di farla un pò da scimmia quando 
si tratta di pigliarci qualche soddisfa­
zione a cui il l)uon senso dico di nò, 
e che Dio ci proibisce, lìene ; 1' cini-
griito va in paese straniero, magari in 
paese erotico e scismatico. Lavora, man­
gia, parla e vive sempre con gentaccia 
d' ogni colore, d' ogni religione, e quel 

—chc-ò"peggia,'rotta•ad~agnl'*"vtzio. Clio-
cosa avverrà di lui'? Dimmi con chi 
pralichi e li dirò chi .5«( ! Questo ci 
dico il proverbio in risposta alla nostra 
domanda. , 

b' amljionté morale in cui di solito 
sono costretti a vivere gli emigrati è 
pessimo. Li circonda una turba di uo­
mini nuovi, scapestrati e sciuponi, i 
quali tutto si permettono, dalla bestem­
mia e dal lazzo osceno, fino all'aziono 
la più schifosa: li avvolge un'atmosfera 
viziosa dove tutto si irrido e si disprezza, 
dóve 1'unico pensiero è il denaro ed il 
piacere ;,, un' atmosfera malsana piena 
di volgarità, di progiui-lizii, di cose or­
rende clic non si passono neppur no­
minare, (ilio cosa volete che l'accia il 
povero emigrante in quell'ambiente 
cosi disperato, cosi pestilenziale e alfa-
sciiianio lo più brutali passioni"? Co-
mjncorà a far buon viso ai suoi cor­
ruttori, a far comunèlla con loro, a 
fare conie loro ; contraerà certe alii-
tudiiii elio io qui non po.sso ncppnr 
nominare, e poi? Il ridotto, la bettola 
e qualche altro sito, anticamera del­
l'inferno, as.sorbono tutto il suo gua­
dagno; e poi?..., 

lo non continuo mici cari lettori nella 
enumerazione dei tanti mali clic asjiot-
tano il povero emigrante all' estoro, l'o-
lete immaginarvi da soli che cosa può 
accadere di un individuo che perduto 
dapprima il timor di Dio in causa dei 
cattivi compagni, si vedo poi libero 
dagli impicd dulia moglie, dagli occhi 
del padre e della madre, dalle osser­
vazioni dei fratelli e ilei congiunti, per­
sone lulte die in patria gli erano d'im-
]iedìnieiito al mal faro, l'ensate voi clic 
può accadere e die cosa veramoiile 
succeda di tanta gioventù che inesperta 
si getta là mare muunum del mondo 
straniero senza una salvaguardia, senza 
un sostegno alla loro inesperienza. Quelli 
che hanno provato che cosa sia dalla 

parte morale la vita dei nostri emi­
granti all'estero mi daranno ragione 
del quadro che oggi vi jiresento. 

E ve lo presento non già per uno 
sciocco gusto di volervi descrivere i 
mali che sono al mondo, bensì per tirar 
da questo una conclusione vantaggiosa. 
E la conclusione è che i padri e le 
madri di famiglia jiensino bene a quel 
che fanno quando mandano in (lorinania 
i loro figli; pensino ai pericoli,di ani­
ma e di corpo a cui li espongono, e 
questo pensiero li distolga dalla pro­
clività che tutti oggidì hanno di mandar 
suliito i loro figli a lavorare all' estero 
per guadagnarsi il pane. Che se le con­
dizioni della loro famiglia li costringe 
veramente a questo pa.sso, vedano bene 
i padri e le madri, le spose e i parenti 
in' che mani essi affidano i loro figliuoli, 
con quali conqiagni se ne vanno i loro 
mariti ; per non aver un' altro dì a rim­
piangere la rovina dei loro figli, dei,, 
mariti e padri loro. La conclusione è 
che coloj'o ai quali furono affidati tali 
giovani ai ricordino dell' obbligo sacro­
santo che si sono assunti di invigilare 
attentamente sopra di essi, di custodirli 
da ogni contatto con comiiagni perversi 
e corruttori, di premunirli contro le 
insidie che loro ad ogni passo vengono 
te.se, di procurare che anche all' estero 
osservino i loro doveri di liuon cristiano 
frequentando allo feste la chiesa e le 
s. funzioni, e non tanto le bettole e le 
osterie con danno e dell' anima e del 
corpo. Si studino poi sopra tutto di,.s 
dare-essi stesi aî  loro i-rat0lH""11 bti'ffit" 
esempio con una vita intemerata, sobria 
ed amante del lavoro. Se i genitoià e 
fiuesti capi adempiranno a questi loro 
doveri, il male sarà scongiurato; e 1' an­
dar all' estero non sarebbe più il man­
dar i figli alla rovina; ma so questi 
doveri sacrosanti non si adompiono scru­
polosamente quali ne saranno gli ef­
fetti ! . . . 

Ve lo dirò un' altra volta nel secondo 
quadro. al. 

Appunti di statistica 
Nella Statistica ijimli^iaria penule pei' 

ranno 189S — edito dalla direzione ge­
nerale delia Statistica — ovvi un pro­
spetto nel quale sono esposte le notizie 
che si riferiscono agli ultimi otto anni. 
Esso è suddiviso in nove tabelle. La prima 
riguarda il totale dei reati denunciati di 
ogni specie, a cioè i delitti e le contrav­
venzioni preveduti sia dal Codice Penale, 
sia dadeggi e da regolamenti speciali. 

Le cifre più alte sono date dalle Pro­
vincie di Roma (10,415.26), di Livorno 
(6,025.22), di Cagliari (4,906.28), di Napoli 
(4,723.89), di Catanzaro (4,154.19), di Reg­
gio-Calabria (4,131.36), di Aquila (4,082.32), 
e di Sassari (3,885.79). Le proporzioni più 
basse si riscontrano nelle provinole di 
Novara (970,94), Coun (910.591, Pavia 
(885.44) e Roiwio (855.73). 

Nella tabella 4." si comprendono i de­
litti C(»i(ro il buon costume e l'ordine delle 
famiglie, pei quali occupano il primo po­
sto le Provincie di Catania (65.61), Sira­
cusa (60.70), Foggia (52,90), Napoli (51.79), 
Caltanisetta (51.93), Lecce (50,32)_e l 'ul­
timo quelle di Reggio-Emilia (0,75), di 
Pavia (0,70), di I^avenna (6.65), di Como 
(6.25), di Alessandria (.5.77) e di 'Odino (5.42). 

Ija tabella 5." dà notizia degli omicida 
d'ogni spedo; vale a dire omicidil sem­
plici, aggravati e qualificati, oniicidii oltre 
l'intenzione e ornioidii di infante scusa­
bili por causa d' onore. 

Per la frequenza di questa gravissima 
tra le forme della criminalità si segnala, 

fra tutte, la provincia di Girgenti (46,76). 
ìja seguono, ma da lontano,,le prdvincie 
di Sassari (38.58), Trapani (36.00) e,'Pa­
lermo (34.59); quelle di Vicenza (1.75), 
Reggio Emilia (1.59), Greinona (1.51)-e 
Treviso (1.21)j presentano all' incpiiti'o i 
,|pIlìoienti più, bassi, .• ":•• 
iffSik tabdlav;^s4à«;0pjjJft^,dS'Js>'^''«fe"'/ 
•'fihonali r)! "({Munqué ' speciè7''oìo0 non 
solo delle gravi e gravissime, ma anche 
delle lievi e lievissime. 

Stanno al sommo della scala le Pro­
vincie di Reggio Calabria (647.86), Aquila 
(,578,26), Napoli (577.15), Avellino (54t),29), 
Ppggia (.539.09) e Cliieti 517.03); tróvansi 
all'estremo opposto le provinolo di Bo­
logna (94.21), Vicenza (92,65), novigo (90.33), 
Ravenna (84.32) e Verona (77.08).,, , i 

Nella tabella 7.a sono esposto le cifre 
àoì furti d'ogni specie, cioè semplici (com-

ìpreso' lo spigolamcnto), qualificali ed a(i-
gracali. 
, -Le.medie più alte si osservano nelle 
Provincie di Cagliari (1,115,87), Sassari 

(m82) , di Vicenza (181.31) e di Como 

''i, ̂ La' tabella 8.a riguarda lo rapine le 
estorsioni ed i ricatti, che raggiungono il 
massimo nella provincia di Girgenti 
(4.5.33), cui tengono dietro quelle di Tra­
pani (40.53). Palermo (36.62) e Catania 
(32.80); e scendono al minimo di quelle 
ài Bergamo (•1.64̂ ,' di Sìouigo (1.63), di 
Vicenza (1.33) e Betlitno (0.50). 

La tabella 9.a informa delle trulfe, frodi, 
appropriazioni indebile e dei delitti previsti 
dal Codice di commercio. 

*.4si.'Questi reati prevalgono nelle provincie 
' *W;'CiiSlteri tl93rl,7^;-Napoli^ (185.15),' Sas­

sari (179.82) e Roma (172.46); mentre in 
lineile di Como (27.95), di lìellunn (23.75), 
Pavia (22.87) e dì Sondrio (21.,38) se ne 
contano relativamente pochi. 

ESEMPI DI LIBERTA 
— 0 — 

La Pmvincia di Padova scrive; 
Una bella idea è venuta alle sartine 

che lavoravano presso la notissima ditta 
Znokerraann. Avevano deciso, tutte d'ac­
cordo, di non voler lavorare il giorno 
di domenica, anche perchè a quanto esso 
assicurano, vengano loro retribuiti soli 6 
giorni di lavoro alla settimana. 

Presa risolutamente questa decisione, 
l'altro giorno il principale ebbe la sor­
presa di vedersene oonqjarire due sole, 
la (inali, forse per timore di qualche 
guaio, non erano rimaste fedeli alla 
congiura. 

Immaginarsi la scena che ne segui 
la mattina, quando le altre seppero che 
due di loro non avevano mantenute la 
promésse di solidarietà. Esse l'urono og­
getto d'ogni sorta di contumelie da parta 
delle esasperate compagno. 

Ma il peggio si ò ohe lo ZiickermanUj 
ui seguito a questi fatti, le licenziò quasi 
tutte. 

commerciale. 'O'ra -con- ,qUBll||ìj)i50dìi'£);i!!|iiì^(l|fS^ 
vorrebbero togliere i ' vs^Bi|l&iSlii]ifci|ji|iJ||Siii* 
riamincare le due iia2ipfiii::Per''q,ueSÌ^||^ 
le feste nel porto:di Tolòiiéjljuii'marì'nffipa-pgjj 
francesi e italiajui hanno'grande" inipòStiiSltr?'! 
tanza.',-,,,;, " "•,,'.;" : '/_.1U. ' '.•y)0:Sij0'S',i 
'") E,sigiip"ben venute:. qUelli5|jfesté: ie:.iìiH|lr'5Ì!i| 
.porttìrSaììò': :id,,.,r6alta"',la)'>(58!SSMia^ e-'li''" W ? H K 
pice." "' ' ' • • , • • ' . •"' '' , , 

In giro pel mondo. 

U taon ouoro a'un oanonloo. 
I l canonico Grazioli della cattedrale di 

Faenza, ha lasciato morofidó la cospicua » 
soinma, di 60 mila lire al comune di'Ber-
tinoio, patria di Ermete, Novelli, per l^O'' 
spedalo del paese,, '#: 

, . I lavori parlamontari.,,̂ ; • 
Dal resoconto dei lavori,''legislativi ' 

della Camera tlal 16 giugno 1,900 al 
30 marzo 1901 risulta che la Camera 
tenne 95 sedute pubbliche, 3 Còinitati,, 
segreti 6 15 adunanze degli' Uffloi. SÌ \ 
presentarono 255 progetti di legge, di 
cui 93 approvati, 2 respinti, 7 ritirati, 25 
in stato di relazione, 59 per cui- furono 
già nominati i relatori, 26 pre.sso lB:Co,m- *) 
missioni, H da esaminarsi dagli 'U.IIicir.'Siivi 
presentarono 20 doinande di. autorizza­
zione a procedere, di cui 8 accordate, 7 -
respinte, 2 allo stato di relazione, 3 de­
cadute. Si presentarono i32 interpellanze, 
di cui 40 svolte, 104 ritirato o decadute, 
38 rimaste all'ordino' del .giorno. Si ap-; 
provarono 47 ordini del giorno; si pre­
sentarono 13 mozioni, di cui 3 respinte, 
1 decaduta, 9 da svolgersi. Si proSenta-
rpno 02 petizionij di cui 30 trasmesse, a 
•speoiaU Gorannssioni; 32 alla Giunta'dellif"^' 
petizioni. ITurono 10 lo votazioni per ap-, 
pollo nominalo. - ' *-, 

L' Unità caHolìea cosi ocimmcntii : 
l'or bene ciimprciKlerc ugni ci)s:i, cdiivieno 

IJruuiGttero clic tiuoll' occelltìiito ZtiekormiViin, 
olio (seconili) la l'rooimia) paga allo operaio 
(I aioriuitc e le fii liivciraro 7, è un elirco. 
(Juiuili 6 olio ncssuiiii, Cutiici'a del Lavoro 
proiiilerà lo difese dolio .lartine, elie, a iionie 
(li Jibcrtà di cosciouzii, non voleviuio lavorare 
la (lonicnica. 

Ls grandi feste a Tolone. 
Una parto della squadra italiana è an­

data a Tolone dove yewaa salutata dalla 
siiuadra francese e dove si recò puro il 
presidente della repubblica. Grandi l'osto 
furono l'atto per tale incontro, e si capi­
sce la ragione. 

L'Italia, annca deir,\ustria e della Ger­
mania, — è molti anni elio non 6 in buoni 
rapporti con la Francia, specie dal lato 

E (luale il vantaggio di tanto lavoro ?.., 
Ohiamata alls armi 

Sono chiamati alle armi i militari di 
prima categoria: il 25 lug:lio la prinia 
categoria dalla classe 1876 di artiglieria 
da montagna, da costa o da fortezza, 
per venti giorni il 0 agósto, la prima 
categoria della classe 1876 degli alpini 
per venti giorni il 6, agosto, i militari -
di prima categoria della classe, 1871 
ascritti alla milizia mobile di fanteria di 
linea appartenenti ai distretti dell 'Xl" 
Corpo d'Arniata, per venticinque gioirai 
il 24 agosto i militari di prima categoi'ia 
della classe 1876 ascritti alla fanteria di 
linea dei distrutti di Teramo, Macerata, 
Campobasso, Barletta, Castrovillari e i 
bersaglieri dei distretti di Bari, Barletta, 
Foggia, Lecce, Taranto) Castrovillari, Po­
tenza, per venti giorni il 26 agosto i mi­
litari di prima categoria ascritti alla classe 
187S dei granatieri, fanteria di linea, 
bersaglieri di tutti i distretti, eccettuati 
quelli di Cagliari e Sassari e quelli sopra 
indicati, por venti giorni il 2ij agosto la 
prima categoria della classe 1876 del 
genio, specialità zappatori, minatori, e-
sclirso il treno, por venti giorni il primo -
ottobre la prima categoria della xlasse 
1870 (l'artiglieria da campagna od a ca­
vallo, escluso il trono, il 14 ottobre la 
prima categoria,di ipuelli ciré dalla ri­
serva navale vennero trasferiti nella mi­
lizia territoriale in forza dell'articolo 3 
della logge primo febbraio 1900 ed a-' 
scritti alla fanteria o all' artiglieria, meno 
la classe 1862, per 6 giorni, il 14 ottobre 
i militari trasferiti come . sopra, meno 
quelli della classo 1862 che fecero il 
passaggio iieir artiglieria e vennero as­
segnati ai centri di mobilizzazione da 
costa, per 12 giorni. 

I sottullìciali 0 i caporali maggiori an-
ticiperaimo la presentazione di 5 giorni. 

La benadlziona iegli appartamsntì reali. 
Don Ferrini, parroco, dei Santi Vin­

cenzo ed Anastasio di Homa,;3Ì recò alla 
Villa Margherita, per la benedizione pa-
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squalo. Quindi passò al Quirinale, secondo 
il metodo, o benedisse tutti gli apparta­
menti, eccottochò quelli occupati anterior­
mente al;l870 dal'Pontefice. 

Sii italiani Mootatl 
dal lavori delle ferrovie svizzere. 

Il Congrosso della Unione svizzera de­
gli operai addetti ai trasporti ferroviari 
ha acclamato una vigorosa protesta contro 
l'impiego di operai italiani nella costru­
zione delle linee ferroviarie. Attualmente 
il numero di queste imprese ò rilevante 
e gli operai in esse impiegati sono quasi 
tutti italiani. 

Il pallone cllriglliile. 
Telegrammi da Nuova York annun­

ziano che Fibbsteller ha scoperto un 
nuovo pallone dirigibile, (jli esperimenti 
l'atti in presenza di un grande pubblico 
furono riuscitissimi. ÌJ inventore applicò 
al motore di questo pallone, che ò in 
alhiniinio, il sistema dello onde elettro­
plastiche. Un grande ; sindacato di capi-
talistL, ha già formato una società per 
r esercizio degli aereomobili. Questi com­
pirebbero la traversata da New-York a 
Liverpool in 2 soli giorni. L'aerostato è 
munito d'apparecclii galleggianti, 

„ Un oomplotto prò Pinlanclia. 
Il giorno 22 corrente mese si discu­

terà al Tribunale di Helsingsfors (Fin­
landia) un grosso processò contro venti 
accusati di complotto per strappare la 
Finlandia dal j^iogo russo, Fra gli impu­
tati :VÌ sono scrittori, industriali e un ca­
pitano dello stato maggiore. La ullicialé 
Gnssctta di Finlundia, annunciando il pro­
cesso, dice che le provo del complotto 
risulteranno al procosso irrefutabili! 

L'antiolerloalite Bpagnuola. 

11 Governo ha proibito a Granatale 
processioni religiose della settimana santa 
u probabilmente le proibirà anche a Bar­
cellona ed a Madrid. 

L'imperatrioe non vuol tornare. 
IV iinpei'atrice della Cina si ò opposta 

alle proposte dei ministri di tornare a 
Peckino. Anche l'Olanda chiederà alla 
Gina due milioni, d'indennità. 

Lo memorie di don Oioolo. 
Si.dice che l'on. Crispi stia trattando 

in quésti giórni con un editore italiano 
per la pubblicazione delle sue memorie, 
che daterebbero dal 1848 ad oggi. Saran­
no pubblicate oonfemporaneamente in 
quattro lingue. 

K da tanto touipo clic ansiosi le attendono 
i buoni italiani ! 

I briganti dell'Italia superiore. 
Presso Mantova due malandrini, in­

contratisi con l'ortolano Perini France­
sco, di Canneto, lo coprirono con un 
sacco e lo bastonarono al punto da ri­
durlo a Une di vita. I duo malandrini 
vennero traiti in arresto. S'ignorano i 
motivi dolio percosso mortali iiiilitte al­
l'ortolano. 

antioat-j' 
Hate d i 
u-te no^ 

FÉ@¥IW€IA 
Civìdale 

Conferenza Euttis 
Opntradditorio.fra oattolioi e'aooialisti, 

Lunedi, fu tra noi l'operaio Vittorio But-
tis, che nel cortile della Birreria all'Ab­
bondanza tenne una conrerenza sul tema : 
«Emigrazione». Descritta l'infelice con­
dizione dell' emigrante italiano, consigliò 
quanti si recano all'estero in cerca-
di lavoro, di iscriversi all' Unione Mu­
rena di Amburgo, e di valersi del Se­
gretariato d'Kuiigrazione istituito in Udine, 

Terminata la coiilorenza invitò chi vo­
lesse far osservazioni a prendere la piarola. 

E li! iiresoro oll'eltivameiite tre dei catto­
lici, vale a diro Mons. L. Costantini, il 
p.arroco D. L. Bront e il dott. G. Brosa-
dola. Essi consigliarono gli operai ad ap-
prolittare delle associazioni cattoliche ojie-
raie iititnito nei diversi paesi in cui enii-
gj'auo e del Comitato Diocesano di Udine, 
poìciiè quelle consigliate dal Biittis, mu­
tano un iio'alla volta gli operai in .socia­
listi, togliendo loro il tesoro della tede e 
della morale cristiana, e si privano di 
una grande forza per il miglioramento 
economico degli opirrai che è quello della 

• religione. No seguì una diacussione ani-
inatissinia, cui presero ]}arto por i catto­
lici i tre sopi'accennati, e por i socialisti 

Guido Podrecca, il d.r Galletti ed il Buttis,; 
Lo stomachevoli espettorazioni antica! 
toliclie specie dei due primi, bollate 
santa ragione dagli oratori di par 
stra, persuasero abbastanza quanto sia 
l'odio che cova nei socialisti contro lai 
nostra Santa Religione, e come sia molto' 
meglio attenersi a quel partito (se così 
vogliam chiamarlo) che salvaguardando 
e ponendo in primo posto la fede e la 
morale, soccorre gU operai pure dal lato 
economico. 

Chi sarà:quel gonzo che la terrà così 
grossa da credere di conservare salva la 
fede e la morale stando con quella gente 
ohe erutta bestemmie ad Ogni parola, 
schizza bava contro la religione, il suo 
Capo e i suoi ministri, facendosi beile 
del dogma e della morale cattolica? 

E chi sarà quel gonzo ohe crederà con 
sill'atta gente di migliorare la proiiria 
condizione morale ed economica? 

Il contradditorio continuò circa duo 
oro, prendendovi il pubblico vivo inte­
resso. Ksso ebbe l'ottimo frutto di sve­
lare agli occhi di moltissimi il vero in­
tento del socialismo, ed i cattolici civi-
dalcsi possono andare ben soddisfatti del­
l'esito della discussione. 

HoToUo Monsignore. 
A canonico dell' Insigne nostra Colle­

giata è stato nominato il M. II. Don Do­
menico Pittioni, già professore e diret­
tore spirituale nel Seminario. Fra pochi 
giorni esso prenderà possesso della sua 
carica. La notizia è accolta con vero pia­
cere dalla cittadinanza, che si promette 
molto liene dalla virtù ed attività del 
novello Monsignore. Al quale pure il 
sottoscritto presenta vivi augurii e folioi-
tazioni. 

San Daniele 
Pasqua asciutta e.,, tenebrosa. 

Domenica all'ora consueta si obbe T illumi­
nazione elettrica, della quale non si trova 
clii si lamenti. Ma nemmeno un'ora dopo 
la luce fu spenta e la Pas([ua fu chiusa 
dalle tenebre. Si tratta del guasto alla 
macchina del dinamo, dove per incuria 
si mancò di dar l'olio ai congegni, donde 
per attrito si riscaldarono fortemente iKi' 
cuscinetti con grave rischio di tutto il 
macchinario. Il paese restò tutta la notte 
all'oscuro, , 

In fin die l'altro sol nel mondo uscio : 
catfè, osterie si dovettero chiudere per 
forza non trovando gli esercenti al mo­
mento altro mezzo d'illuminazione — 
quindi mal contento, imprecazioni, be­
stemmie. Cose che succedono ma che si 
deve a ogni modo procurar di evitare. 

Casarsa 
li' inaugurazione di un Altare Maggiore. 

Ci scrivono : 
Domenica nella nostra chiesa parroo-

chiale venne-fatta con grande solennità 
r inaugurazione dell'Altare Maggiore de 
dicalo al SS. Redentore. Questo stupendo 
monumento in marmo di Carrara e co­
lonne in rosso di Francia, è di stile Lom-
iiardesco e riccliissimo di ornamento. La 
mensa è in massima organizzazione con 
lo stile dell'Altare, rendendo con ciò ric­
chezza e incestosità al complesso della 
grandiosa o] era. 

La parte scultoria è opera del distin­
tissimo scultore Gigi De Paoli ; il suo 
nome è quantum sul[icit per, dire come 
perfettamente sia riescila. 

La partita architettonica è dovuta al 
vostro distinto artista l'rancesco Zugolo, 
ed anche questi è ormai largamente co­
nosciuto per i molti lavori stupenda­
mente eseguiti. 

Sia reso quindi onore agli dispositori 
di quel monumento od anche agli egi-egi 
ed impareggiabili esecutori. 

Interneppo 
11 terromoto. 

L'altra settimana si avvertirono tini 
dolio scosse di terromoto snssultorio ed 
ondulatorio della durata di appena un 
min. sec. La direzione, da ([Uanto ho 
potuto rilevare, è stata da Est Ovest, e 
da Nord Est Sud Est. Qui ad interneppo 
appena alcuni se ne sono accorsi ; ad 
Mosso invece durante la S. l''unzione, ha 
minacciato ijualchc serio guajo, a causa 
dal panico delle donne, che volevano 
uscire. 

Lo lampade maggiori oscillavano come 
il pendolo di Galileo. 

Gemona 
Orltloa benevola. 

Benché la nostra cantoria possegga por 
direttore un ispettore di musica saoraj 
tuttavia essa continua a regalarci di 
quando iù quando dei bellissimi ballabili 
permettendosi magari d'alternarli con 
musica del Perosi. ;A quando la line di 
tali profanazioni ? 

Alle funzioni di Domenica accorse bel 
nostro Duomo una folla stragrande, tan­
toché non pochi dovettero restarsene allo 
scoperto. La fabbriceria potrebbe riparare 
all' inconveniente col togliere parte dei 
banchi che addirittura ingombrano il no­
stro tempio maggiore. 

Sui muri delle vie Artico di Prampero 
e XX settembre Si leggono delle scritte 
a grandi caratteri, facenti a pugni col-
l'ortografia e coH'ostetioa. 

Il Municipio od i singoli, proprietari 
faranno cosa bellissima privando i fore­
stieri d' una lettura tanto amena quanto 
indecorosa per un paese civile. • 

Tarcento 
Misera fine d'un veoohio. 

Un coiai Vincenzo Del Medico, settua­
genario, si recava martedì a lavorare in un 
campo a Cola, quando, colto hnprovvi-
samente da malo epilettico, cadeva esa­
mine a terra. 

Lo trovarono morto per i primi i di 
lui casigliani, andati a chiamarlo pel de­
sinare. 

Moggio 
Suloidio 

Fu rinvenuto nel lumie l''ella il cada­
vere d'un certo Giovanni Marcon, d'anni 
04, contadino, che sì suicidò por incura­
bile malattia. 

Sanguarzo 
Onore al merito, 

Due sacerdoti, ohe molto onorano il 
paese natio sono i R.di fratelli Pittioni. 
D. Vincenzo, per chi noi sapesse, fatto 
parroco di Muzzana, lin dallo scorso mese 
ne ha presa la cura, riservandosi a suo 
tempo di far l'ingresso solenne: il no­
vello Monsignore D. Domenico, a quanto 
mi vien riferito, verrà insediato fra i 
Canonici della Collegiata di Gividale lu­
nedi prossimo, 15 corrente. Colgo l'oc­
casione per congratularmi con entrambi 
pubblicamenle, partecipando alle loro 
gioie, comò partecìpàr"^al^dOlore provato 
da loro nel decorso anno per la perdita 
degli amati genitori. E' sempre vero che 
dalla spina vien la rosa, che Iddio all'amia 
e poi consola. 

Eioordo Bioolare e giubilare. 
Sabato Santo, G aprile di quest'anno, 

si compiva il voto del popolo di San­
guarzo di avere nella propria Chiesa il 
Battistero,,che incominciato l'aniio scorso, 
resterà a perpetua memoria dell'anno se­
colare e giubilare. Avuto il Decreto Ca­
pitolare il giorno innanzi, si procodette 
alla prima benedizione deb Fonte. Oggi 
verso le tre pomeridiane il suono pro­
lungato di tutto le campane annunziava, 
che il primo neonato aveva ricevuto il 
sacramento della Rigenerazione per mano 
del Rev.do parroco di S. Biagio. Ne sono 
altri quattro in aspettativa. 'Va quindi 
data lode a questo popolo, che in men 
d 'un anno concorse a l'aro il lastricato 
della Chiesa ed il Battistero. 

Un voio, 
A questo popolo resta un'altro voto da 

appagare, il voto di veder eseguito (oh 
se ne potesse far a meno, ma qui la 
legge è jiroprio uguale per tutti 1) di ve­
der eseguito, dico, il nuovo Cimitero. 

tualo, Bastarono però questi poclri mesi 
per conoscere in lui le nobili qualità, cosi 
cho l'esito della votazione riuso! slendido 
per lui. Su 144 votanti ben 140 furono 
in suo favore, ,, 

Tutto passò tranquillamente senza il 
minimo incidente, anzi per la circostanza 
non fu nemmeno invitata dal Sindaco 
locale la pubblica forza. 

Viva Degna che sa far onore a chi si 
merita, e voglio sperare che amerà e. se­
guirà gl'insegnamenti del suo,Pastore. 

Ragogna 
Il oeltelio lielie (jue t̂loni 

V altra sera venne arrestato certo Luigi 
Andreutti di Francesco d'anni 20, for­
naciaio di quij il quale per futili motivi 
con un coltellino colpi al costato sinistro 
certo Costantino Bertolissi, Che riportò 
una ferita lunga e profonda due centi­
metri guaribili in giorni quindici. 

Pagnacco 
Propaganda varia. 

Dom. venne qui tra noi Uno di Feletto, 
per fare propag:ànda di socialisnio. En­
trato però in un' osteria, trovò chi lo re­
darguì. Egli insistette nel voler distribuir 
opuscoli e continuare la propaganda. 
L'altro, ,seocato, cominciò a fare una 
propaganda di pugni sul socialista, che 
restò conciato pel di.... di Pasqua. 

So andiamo avanti di questo passo, tra 
breve saremo alle barricate. 

èuia 
Il ijuinto tràslooe dell' uiBoio postale. 

Sono appena tre lustri dacché s'è qui 
istituito l'ufiicio postale, o in questo pe­
riodo ha dovuto già adattarsi in cinque 
varie sedi. 

Da gualche anno vî 'ò annesso anche 
1' ufficio telegrafico e presentemente tanto 
il primo che il secondo son divenuti di 
una importanza non ordinaria. 

La nuova sedo, sempre neh capoluogo, 
è per giudizio comune assai adatta e 
rispondente alle esigenze delpubblico. 

1' istanza-protesta 
per l'abrogazione del disposto del Consi­
glio comunale obbligante a pàgarei,me­
dici ad ogni visita, riceve accoglienza 
unanime da tutti i capifamiglia. ,La pre-
fata deliberazione consigliare incontra 
tanta opposizione di detto e di fatto ohe 
a proposito se ne dicono di cotte e di 
crude. E con raccapriccio abbiamo potuto 
constatare clie famiglie non iiguranti 
nell'elenco dei poveri, riì;ardano chiamare 
il medico appunto per' non assoggettarsi 
a queste nuove disposizioni coercitive. 

In vista delle serie conseguenze che 
ciò può arrecare, non facevan assai me­
glio i nostri pad i coscritti ad aumentare 
magari l'onorario ai medici ed esonerare 
i contribuenti da una seccata universal­
mente abborrita ? 

Gagliano di Cividaie. 
Manoato omioidio. 

Venne denunciato Zorzettig Pietro di 
Gio. Batta detto Gaalìctl, d'anni ,34, di qui, 
perchè ieri l'altro per futili motivi d'in­
teresse esplose due colpi di rivoltella, 
però senza colpirlo, contro Gorihcig Gio­
vanni pure di qui. 

Coderno 
L'antica sagra di S. Giuseppe 

e l'inaugurazione della nuova statua. 
La seconda festa di Pasqua, si celebrò 

in questo paese l'antica sagra di S. Giu­
seppe, che causa il cattivo tempo non 
potò aver luogo il 19 marzo passato. Non 
mi fermo qui a descrivere il paese tutto 
ornato a festa e risonante dei spari dei 
mortaretti, i superbi archi trionfali, le 
indovinate iscrizioni, la stupenda liacco-

Questo dipende dal Municipio di Cividaie lata ed i fuochi artidciab, dico solo che 
Sappiamo però, che le pratiche sono inol­
trate, che è stata aperta l'asta per l ' im­
presa e si potrebbe sperare di veder presto 
compito il lavoro. 

Dogna 
Novello parrooo. 

Il giorno 8 si radunarono nella Chiesa 
Parrocchiale i Comizi por la elezione del 
Parroco. L' unico concorrente ora lo ze­
lante Sacerdote Don Nicolò Stefanutti, 
che già da quattro mesi regge questa 

I Parrocchia in qualità di Economo Spiri-

riusci una festa veramente religiosa, ge-
nfale e ])oetica insieme. La Messa ed i 
Vespri furono cantati dai bravi fllarmo-
nici del paese con esito assai buono. La 
Messa specialmente, dell' illustre maestro 
Perosi, fu interpretata ottimamente. Sie-
deva all'organo il nostro caro ed egregio 
segretario comunale, giovine garbato ed 
appassionato cultore dell'arte nuLsicale. 

La procifflsione, fatta colla nuova statua 
di San Giuseppe, opera della rinomata 
casa Uosa Zanozio di Roma è benedetta 
dal Santo Padre, e della qnaltì altra volta 



IL PICCOLO CROCIATO 

parlai ai cortesi lettori del Crocialo, riitsci 
veramente grandiosa. 

La sera fu eseguito uno scoltissimo 
programma dalla distìnta banda musicale 
di Nogaredo di Prato, alla ramle va dato 
un plauso sincero insieme al suo valente 
maestro. 

Cisterna, 
tln cattivo uomo, 

Gaiitarutti Felice fu Antonio di anni 
41, quattro anni fa espiò quattro anni di 
reclusione per falso e truffe ed a causa 
del testamento paterno col quale gli ve" 
iiiva la sola legittima ora in continuo 
questioni con la madre Geochino Dome­
nica fu Gio. Batta e con la sorella Rosa. 
Da venti giorni però insieme alla moglie 
si recò a Trieste in cerca di lavoro, ab-
bandonaiido però a casa sei suoi figli La 
figlia Jjuigia con una lettera rimproverò 
la madre di aver abbandonata la prole. 
Per questo il Felice rimpati'iò, l'altra 
sera, alterato dal vino, con faro minac­
cioso chiese conto della figlia e non ar­
rivando questa, diede iu ismanie, preso 
pel collo il fornaio Francesco Goccolo 
ohe a stento potè torsi via, e si sareJilié 
avventato anche contro la madre e la 
figlia se non fossero accorsi molti vicini. 

Sutrio 
Il morViillo in oaea. 

Il piccolo morbo s'è impossessato di 
quasi tutti i baml^ini sotto gli otto anni. 
Nella prima classe elementare su 73 in­
scritti il '2 corrente 'si presentarono alla 
scuola: soltanto 23. L' autorità localo ha 
quindi fatto dare alle aule tanto di ca­
tenaccio. Nelle due frazioni di Priola e 
Nojariis, donde da quindici di e' è capi­
tato il malanno, su tanti casi non si son 
verilicàto ohe tre morti ; ma nel capo­
luogo a córto Gelestino Mattia di Gori 
son morti ier' l'altro duo bambini in 20 
ore, ed un terzo versa in grave pericolo; 
e si hanno Inoltre diversi casi concedenti 
poca speranza. 

Maiano 
Prodezze aopialistlohe. 

Domenica, gioi'uo di S. Pasqua, alla 
mezzanotte in circa, si senti un gridio 
infernale di emioa i mctalisti, abbasso e 
ìiiorlc ai preti, al papa ed a tutto ciò che 
vi ha di più sacro so questa terrà. Ghe 
c'era mai? Una compagnia di socialisti, 

, ijuasi luta ili S. Daniele, riscaldata dallo 
spirito di bacco, percorreva il paese gri­
dando e fischiando, e vomitanilo mille 
insulti contro i cattolici, i quali per loro 
fortuna tutti placidamente dormivano. Ad 
un certo punto cessa ogni rumore. Dove 
dunque erano andati i hnli? Che cosa 
era mai successo ? Un vecchio che abita 
presso la via principale,, indispettito, per­
chè disturbato nei suoi sonni,^ sorge dal 
letto e senza portiere tempo, in camicia, 
corro dilTilato contro i disturbatori, i quali, 
atterriti da qiiel fantasma, l)attono la via 
d' occidente por quivi'continiiare le grida. 
Già era passata ia mezzanotte e si udivano 
ancora da lungi i fischi dei bravi figli 
di Marx. E voi tutti o ben pensanti, che 
ne dite di queste scene ? Vi par ohe sia 
civiltà di onesti e buoni cittadini italiani? 
Siete troppo arditi, o .socialisti maianesi, 
e voi luUi 0 sot'Àalisli di S. Daniele. Avete 
abusato ed' abusate ancora della bontà 
di noi cattolici. .Buon per voi che sap­
piamo compatirvi. Pure non abbiamo la 
pazienza di Giobbe, e- potreste rice­
vere pan por focaccia. E poi direte che 
i provocatori sono stati 1 cattolici. 

r idea di restringersi nel magazzino al 
solo spaccio e al di grosso dei generi di 
prima necessità o delle mardfattiu'e. Qiic-
st' idèa è fortemente caldeggiata dal con­
siglio d'ammistraziono, ed in sostanza 
non è ohe il riconoscere la serietà e ra­
gionevolezza dei comizii do' sooii di Prato, 
Pradumbli. e Pesariis tenuti nel fehltraio 
marzo 1897, allora disconosciuti, o mal giu­
dicati benché rappresentassero il ponsun'o 
della maggioranza e numerica e nioralo 
della società. Nel campo socialista mentre 
molti poco curanti di religione vanno 
sempre più fanatizzandosi, ad altri lo 
conferenze Brosadola hanno aperti gli 
occhi, e sensi cavati dal club. 

E por dare qualche idea a chi non ne 
avesse su ([uesto comune, presento il re­
soconto dell' ultimo censimento, aggiun­
gendovi per osservare il movimento della 
popolazione i d.iti uffioiaU del 1811 e 1881. 

1811 188t 1901 
Prato 301 480 550 
Pradumbli fifl 1.S9 1.57 
Avàusa 123 259 291 
Prico 37 73 73 
Sostilsio liKI 334 372 
Piéria 17(1 363 404 
Truia 11.5 117 129 
Osiiis KiO 224 296 
Pesariis 331 668 812 

Totale 1,520 26,57 3090 
Da quanto: si vede la popok izione e 

cresciuta ma con molta circospezione. 

campi laido capilale, clic a non voler 
Care dei cullivi alTari, si dovrehlic poi 

M)Uiv vendoi'o il gl'ano al prezzo mèdio 
Ili almeno ,V0 lire al (|uiiilalo. 

Se poi il nosti'o paese (co.si il jii'ol'. 
Mo.sca) migliorate lo .sno condizioni cco-
nomiclio, volesse porincllorsi il lusso di 
iiulrire |iiù umananiciilo lo .sui; plebi 
sosliUioiido da per tuUu il pane alla 
polonla, allora ci vorrelilioro pel .suo 
coiLSiimo circa 00 milimli (li (iiiinlnli 
di grano all'anno, clic non .so più a 
quale prezzo raiila.slicainoiilo dovalo si 
polrolibcro produrre entro il nostro Icr-
ritorio. 

Volendo f|uindi concliiudcro, bisogna 
per.sna(lorsi elio m.'ilgi'ndo l'auiiioiiUito 
uso dei concimi chimici o malgrado il 
l'orlo dazio di proiezione sul grano, 
l'imporlazioiic di ((ucslo genere di prima 
uociissità non cesserà por lungo volgere 
di anni, ma tuU'alpiù potrà diminuii'c. 
Certo però l'Italia nostra pu(5 produrre 
ili grano mollo più di quello che l'accia 
adesso. Quòd est. in volis ! 

C I T T À 

La coltura del grano 

Il prof. Mosca polemizzando col signor 
Raineri su questo imporlaiUissitnq tema 
nota die cortamente non ò inohUIaldùi 
che l'Italia debba sempre importare del 
grano dall'estero. Fra un secolo potrebbe 
a.!cadere che la sua popolazione l'osso 
ridotta a metà, o che la cliimica agraria 
scoprisse il modo di ottenere in eguale 
apfizio di ierrenx) con iiijual lavoro ed 
tif/ual impiei/n dì capitidi un prodoUo 
dojypio iVì quello presenle. Ma ognuno 
riconoscerà che non possiamo inlanlo 
dirigere la nostra economia nazionale 
sopra ipolesi di questo genero. Nello 
condizioni prcsonli dell'arte agraria ab­
biamo il l'atto ohe, traiiiio la Francia, 
luUi i paesi d'Europa die hanno una 
popolazione inolio (Illa, sono costretti 
ad importare grano. L' Ingliilterra, dove 
cerio nossiiM pi-ogresso agrario è ignoto 
0 resta inapplicalo (tanto che vi si pro­
ducono pcrhno 30 quintali di grano poi' 
ettaro e dove si hanno forti capitali a 
mite interesse), volendo far pagare ai 
consumatori il grano a IJHOII rnorcalo, 
no imporla dall'osterò i 4 ijidnU di 
qudlo che occorro por il suo consmno! 

Un la Francia, si dice, basta a ,sè 
slessa; si, ma la Francia ha una pojio-
lazionc di 75 abUatìU pur Mlomelro 
(juadrulo, mentre I' Italia ne ha nello 
,v/fts,vo njìiizio cireu li!!), ha Francia ha 
in gonoralc un territorio più piano, e 
la distribuzione delle pioggio nelle varie 
stagioni vi ó tale che i campi francesi 
lien raramonto solTroiio per mancanza 
d' umidità. V llalia invece dal 42° grado 

Prato Gamico ,ii laiiuidiue in giù, ha lale scarsezza 

Movimento àeUs sooietà. '- Oensimento. ] di pioggio negli ultimi mesi di primavera 
Dopo quanto s' ò parlato del paese delle ( dio spesso i suoi ra(!colii di cereali sono 

società non sia discaro il dar imo sguardo jj,,,^^./,,,!,! dalla siccità, e 1' uso dei con 
passato al loro movimento dolio ' '•'"• 

Ecco •• il ognuno il suo. Quegli seliia.mnii'iz-
ziitori non sono sociaiisti, imi ariiiiii-tengaiio 
Bcmulicoinentu alla genia (lui faralintti, clic 
sono 111 vorgognii ili tutti i partiti, ti' Irono 
elio Maiano non no tongii conto, (n. d. r.) 

1 fatti 
di fubhnaio, l'i prima di tutto: la Società 
operaia ha istituito mia parvenza di ban­
da, e dico parvenza perchè la scuola 
conta troppo pochi inscritti e qniiuliii-
uanzi tutta si squaglierà per 1'emigra­
zione ; compreso naturahiieute aiiclie.... 
il maestro. 

Nella Gassa rurale è l'ermo il propo­
sito dell' istituzione del l'orno, e iF altra 
parto va prendendo piede sumpre più 

cimi cliimici vi riesce in generale ]X)Co 
prolicuo e ipialciie volta anzi dannoso. 

Nello sialo presenle della tecnica agra­
ria ho louulo conio dello nostro condi­
zioni cliiTialiclie e credo che se l'Italia 
volesse produrre da sola i 40 iiiilioai 
di quintali di grano occorrenti pel suo 
consumo, diivreliho invcslirc nei suoi 

Un pensiero sul Vangelo 
Iktla Domenica in Albis. 

li' Evangelio di questa mattina non 
può non riempirci di alle^'rezza, leggen­
dosi in esso, che Gesù, giunta la .sci'a 
del giorno avventuroso di sua risurre­
zione andò nel Cenacolo, ed cs.sciido 
chiuse le porto, doyo erano congregati 
i discepoli pur paura dei' Giudei, vi en­
trò ugualmente, slette in mezzo ad essi, 
e disse loro; Paco a voi. E detto que­
sto mostrò le suo mani e il costato. Si 
rallegrarono i discepoli a d vedere il 
Signoro, il quale disse di nuovo: Pace 
a voi. Come mandò me il Padre mio, 
io mando voi. K do|io aver soflialo so]ira 

•di essi, ripigliò: Iticovele lo Spirilo 
Santo. Saranno rimessi i peccali a chi 
li rimoltorole; e saranno ritenuti a chi 
li riterrete. 

Tutti noi, len-gondo. Ovvero ascoltando 
la y'dd di Ge.su Crislo, mentre ci esal­
tiamo all'imprese veramente meraviglio­
se da E.s.so condotto a fine, e no com­
montiamo la carità, la lioiità e la pa­
zienza, sentiamo in noi stessi un senso 
di disgusto, un vivo dispiacere por non 
aver vissuto a quo' tempi, por non aver 
abitato quo' luoghi, per non averlo se­
guito, por non aver ascollalo la sua voce, 
e benedetta la sua divina potenza allor-
cliò operava miracoli. Sta (iene, o dilet-
lissimi, questo sentimento ci onora, e 
quantunque spunti in noi naturalmente, 
puro sia a dimostrare I'all'etto che ir­
refrenabile .sentiamo pel Figliuolo (li Dio, 
clic jior redimerci dalla schiavitù del 
peccato, nella pienezza dei tempi si de­
gnò dimostrarsi a noi noli'a.ssmifa ii-
nianilà, e per noi, dopo vuotato il calice 
dei patimenti sino all' ultima feccia, di 
morir sulla croco in compagnia di duo 
ladri. E bene: l'amabilissimo nostro 
lìodenlore non solo ha gradilo questo 
nostro scutinioiito di affclto che ci spulila 
quasi naturalmente nel cuore a suo ri­
guardo; ma l 'ha voluto ayipagarc, sic­
ché .senza rimpiangere i toiiipi dio fu­
rono, po.ssiaino comodamenle a giorni 
nostri seguitare (ìesù, sentir la sua voce, 
ed esalhirci allo azioni, meraviglioso che 
compie in mezzo'a noi. hifalli la sera 
stessa della sua gloriosa risiirrozioiie 
presentandosi a' siioi discciioli nel Ce­
nacolo, dopo aver dalo ad essi la pace, 
iinmcdialamciilo .soggiunse: — Como 
ìiiundò me il Padre mio, io mando noi 
— Noi dunque solo che lo vogliamo 
IMissianio a talento seguilar Gesù Crislo, 
ascoltar la sua voce, e inagnilicare le 
opero di Lui, seguitando coloro che l'agli, 
il Figlio di Dio .manda a noi colla stessa 
mi.ssioiio che si ebbe dall' elenio suo 
Genitore. 

Sagra burrascosa. 
Grande concorso di gente l'ovvi Imieflì 

ai prati di Santa Caterina dove non si per­
donò allo baldorie, ai chiassi, ai lialli 
democratici, l fumi del vino, da alcuni 
in abbondanza . tracannato, fecero però 
nascere dei deplorevoli incidenti. 

Due agenti ili P. S, videro in mezzo 
al prato, seduto con altri pregindii;atl, il 
vigilato speciale Luigi Botti, conoscioto 
por pericoloso, dedito a certe mariiiolerlc 
cito già lo fecero coiulamiftre ormai ben 
tredici volte. Kssi gli domandarono come 
ivi sì trovasse ; egli rispose facendo il 
liravaccio ; gli agenti fecero per cattu­
rarlo, ma egli cercava di sottrarsi all'ar­
rosto. La folla l'eco chiasso ; parti qual­
che grido di moto, mola, gridò che si 
raddoppiò iu poco d'ora. 15(1 oltre a ciò 
la gente serrò stretti gli agenti della; 
l'orza puliblicà, sui quali era evidente si 
volesse usare coercizione perchè il Botti 
venisse lilierato, quantun([ue pooKissind 
certo sapessero il perchè dell'arresto. Le 
guardie tennero duro, cercarono di per­
suadere tutti a non opporsi al loro ope­
rato j non ottenendo ciò, una di èsse 
sparò due colpi di rivoltella in aria, cosà 
che chiamò un rinforzo. 

Dagli agenti venne ritenuto che uno 
de' i3iù accaniti patrocinatori del Botti 
fosse l'intagliatore Silvio Piccini, che vi 
era presente, e pei'ciò da li a poco, e 
prinia che arrivasse a Casa, venlio arre­
stato. Sarebbe denunciato per oltfaggio. 
I^er la sua liberazione si interpose anche 
r onor. Garattì, ma senza prò ; non gli 
potè venir accordata la libertà, provvisoria. 

Nella notte poi, e per relaziono agli 
stessi l'atti, venne arrestato anche il cu­
gino del primo, tal Botti Guglielmo fu 
Luigi, calzolaio pregiudicato. 

Pure martedì e per le stesse vicende 
venne arrestato certo Arturo Gattolinifu 
Carlo di anni 21 fornaio, da Udine. 

E mercoledì fu il processo nel quale 
restaroiio condannati : 

lAiigi Botti di iunosservanza di polla d 
resistenza e condannato a .mesi 4 di re-
clnsiono; per resistenza a giorni 25 di 
detenzione Botti Guglielmo ed il Gatto-
lini, e per oltraggio il Piccini a lire 41 di 
ammenda. 'Tutti in solido nelle spese. 

Ringraziamento. 

La fanuglia del def. Giovanni Suber 
di Biacis desolata perla morte dell'amato 
loro padre padrino del Rettore del Sèrtìl-
nario e cugino del Parroco di S. Giorgio 
M. di Udine, ringrazia i parenti od amici 
che vollero onorare il suo funerale e tra 
tutti rende speciali grazio alla famiglia 
Pelizzo di Faedis, al Sindaco di Tai'ijetta, 
alle Scuole Comunali, dd ai valenti me­
dici Dottori Del Negro e Goiiano che con 
tanta cura o scienza l 'hanno assistito 
durante la sua malattia. 

U 4 Aprile JOOJ. 
SUBER 

Racconto Domenicale 

I cristiani lii un tempo. 
\' lni|)cralnre Valente, ariano, sotto 

pena di morte proibì ai cattolici di E-
dessa, ove allora egli slava, di esercitare 
|iuhblicameiile alcun allo di loro reli­
gione; ina i calloliei lungi dal cessare, 
conliimaroiio lo loro adunanze nel so­
lilo luogo. 1/ Imperatore info/'inalo, or­
dinò al prefello di recarsi all' indomani 
al luogo dell' assemblea con molti sol­
dati, e di far ticiiidere (ulti quelli che 
vi avrebbe trovali. A qiiest' ordine il 
)u'ofetlo, che non ora crlidde, fremelle 
0 fece segrotamonlo cono.scere ai callo-
liei il ricevulo comando, che non poteva 
non eseguire. Ma questo avviso, anziché 
disperderli, l'eco si die nel mattino del 
domani vi l'ossero tutti, lieti della favo­
revole occasione die si preseiilava loro 
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IL PICCOLO SHOCIATO 

di dar In vita por Ift'l'ode di Gesù Cri­
sto. Il pi'iifoUo scprl'ato da' .soldati si 
paso in via, 0 sulla strada clic coiidu-
ceva là dove si adunavano i cristiani, 
iiiconlriita una giovano donna, olio trae-
vasi per .mano un l'aneiullo: Dove an­
dato cosi Irello 1 ossa? lo di.sso, — Vado 
ove vanno gli altri cristiani, rispcso.— 
Formatovi, riprese il prefetto; e non 
sapete elio l'Imperatore lia dato I' or­
dine di aminazzai'e cliinnquc sì trovasse 
all' adunanza"? — ho so, soggitmso quella, 
e appunto per ciò mi aflretto pei' arri­
varvi col mio figlio, l'unico die mi lia 
dato Iddio, onde avere con lui la felicità 
di morire per la l'ode di Cristo. 11 pre­
fetto nel vedere tanta costanza, ritornò 
indietro, 0 giunto' dall' Impcralore, disse 
ciò che; aveva fatto e ciò che gli aveva 
iiaiTattì ' la donna. Valente, confuso, e 
non;'polendo non ammirare il coraggio 
dei'catloìic), sollecitò la sua partenza da 
(|uella ciità, e così i discepoli del Sal­
vatore riehiiero la loro pace. 

I cristiani di adesso clic avrébliero 
fatto invece?^ 

Corso delle monete 
Fiorini Lire 2,20,70 
Corono » 1.10,35 
Napoleoni » 21,07 

. ^Marchi » 1,29,75 
rSterlino » 2C,5C 

Corriere commerciale 
SUfJA NOSTRA PUX/A 

Grani. 
Abliastanii.'i Inion aiidaincnto negli all'ari, 

qiiantiiiiriuo i prciiii lioco si imitarono dal­
l'.altra settimana. 
Frumento da lire 25.50 a lire 2G.B0 al quintale 
Segala >• 19.50 » 2 0 . - » 
Avena » l ' J . - » 1H.50 » 
Castagno » —,— » —.— » 
Granoturco » 12,40 » 13.00 all 'EttoI. 
Gialloncino » 12.50 » 13..'» » 
Cinquantino » 11.50 » 1 2 . - « 
Sorgorosso » i — » 7.20 » 
Pasiuoli » 1 5 . - » 2 8 . -

Gcner vari 

Burro d i lire 1.80 a lire 2.10 il cliil. 
Lardo fresco » 1.10 » 1.40 !, 
Lardo salato » 1.20 » 1.85 » 
Legna forte in st . » 1.80 » 1.85 il qitin. 
Legna forte tagl . » 2.1(1 " 2.25 » 
Uova j> 0.70 » ©.Sòladoz-z. 

Sememi. 

Erba Sl)agnii da L. 60 a 3(15 il quintale 
Trifoglio » 16 a 105 » 
Altissima » vo a 1)5 » 
Scnie'jjieno » — a 14 » 

Ucrcalo del lanull e suini. 
V'orano approssiinativainento nel mercato 

del 11i 

240 pecore, 170 castrati, 260 agnelli. 
Andarono venduto circa .40 pecore da ma­

cello da lire 0.85 a 0.90 al cliil.' a p. m.; 80 
d'allevamento a prezzi di meritof 190agiicUf 
da macello da lire 0.95 a 1.— al oliil. a. p. in. ( 
30 d'allovamonto a prezzi di merito j castrati 
16 da macello da Uro 1.— a 1.05 al cliil. a. 
p. m. 

tiOO suini d'allevamento, venduti 150 a prezzi 
di merito conio seguo: 

da circa 2 mesi da lire 18 a lire 24 
da 2 a 4 mesi » ÌJO » 40 
da 4 a 8 mesi » 44 i> 50 
più di 8 mesi » 55 » 60 

• Foraggi. 
Fieno dell' alta da lire 5.— a lire 6.— al quint. 
Fieno della bassa » 4.— » 4.80 » • 
Spagna » 4.— » 6.10 » 
Paglia » 3 . - » 3.60 *•*'•• 

,' Prtìzi delle carni^.^ .j, 

- CARNE DI VITELLO / 
Quarti davanti al cliil. lire 1,20, 1.30. 
Quarti di dietro » » 1.40, 1.50, 1.60. ^ 

Carne di bue a peso vivo al quint. lire 50.— 
i> di vacca » » » » 45.-:^' 
» di vitello a poso morto » » 80.— 
» di porco » » » » 90.— 
» » » vivo » - » 90.-4 

Sulle • altre piazze. 
Grani. 

Pochi affari si fanno in tutti i mercati; poca 
roba in A'cndita; nei prezzi qualche aumento. 

A Treviso frumenti sempre .sostenuti con 
poca merco in vendita. Granoturco nostrano 
fraziono aumentato. Avene scarse in vendita 
con domande. 

Frumenti da L. 26.— a 27.50, granoturco 
nostrano giallo da 17.25 a 17.50, id. bianco da 
18.— a 18.25, id. giallone e pignolo da 18.— a 
18.25, cinquantino da 16 a 16.25, avena nostrana 
da 19.50 a 19.75 al quint. 

A liovif/o mercati di poclii affari con au­
mento attivo noi granoturco di circa cent. 25 
arrivando sino a mozza lira. 

Frumento Polesine lino da L. 27.50 a 27.60, 
il mercantilo da 27.10 a 27.25, il granoturco 
da 16.75 ,a 17, 1' avena da 18.25 a 18.50 il nuinf. 

A lieri/amo, il granoturco da L. 17.90 a 18 
il quintale. 

A Torino. Frumento da L. 27 a 23.25. fru­
mentone da 16.25 a 19, avena da 19.25 a 19.75, 
segala da 19,25 a 19.75, riso nostrano da 28.75 
a 30.50 al quintale. 

A Vercelli, V ottava trascorse con prezzi 
invariati noi risi e noi risoni, ad eccozionc 
dei risi bertoni sgusciati e dei risoni bertoni 
che anmont.arouo di cent. 25. 

11 frumento aumentò di una lira al quintale 
e l 'avena da cent. 25 a 50. 

Prezzi ai tcniuienti (mediazione compresa) 
al quintale; 

Iviso sgusciato da L. 25.95 a 2Ci.90, id. lucv-
cantilo da 26.85 a 29.10, id. buono da 29.30 a 
31.15, id. lioretto d;i 31.80 a 32.30 id. bertone 
sgusciato (hi 27.20Ja 27.85, id. giapponese da 23 
a!"24.80; risone giopponeso da 15.25 a 17,50, 
idem bortiMio da 19,50, a 21.50, id. nostrano d:L 
18.25 a 20.2.'); frumento mercantile da 27,50 a 
28.25, segalo da 19,— a 20.—, granoturco <hi 
17,25 a 18,2,5, avena da 18 a 19,75. 

Foraggi 
yieno.ll fieno, perù ó meno abbondante dello 

settimane precedenti per cui il suo prezzo 
)ia rialzato di qualche cosa ed al massimo 
costa in media L. 13,50. A Torino il fieno vale 
da L. ]0,f)0 a 11,50, ad Alba il fieno costa da 
L. 11.60 a 12.20, a Sahizzo da 10 a 10.50 ed a 
Savigliano 9.75. 

Paglia.— La paglia di frumento da lettiera 
è piuttòsto scarsa e por corte partite distinte, 
molto bianca, si può ottenere anello L. 6 al 
quintale. Si cerca quindi dai consumatori di 
fare molta economia. Ad Alba si paga da L. 
5.50 a'6.50, a Saluzzo da L. 5 a 5.60 ed a l 'o r 
rino vaio da L. 5.50 a 6, a Milano da 5 a 6. 

' • — " ' ~ — ' ' * 

Mercati della ventura settimana 
Tjìtnedì 1!) — s. liodulfo m. 
Azzaiio X, Maniago, Meduuo, Pasian Scbiav. 

Rivignano, Taroento, Tolmezzo, S. Daniele, 
Vittorio, Aiello. 

Martedì, Ili — «. Liberale e. 
Codroipo, Spilimbergo, Triceaimo, S. Da­

niele, Gra(iisca. 
Mereoledì J7 — -s. Anieeio Pp. 
Latisana, Pozziiolo, S. Daniele, Monfalconc, 

Oderzo. 
Giovedì J,S' — .f. Galdino. 
Saeile, Portogruaro. 
Venerdì 10 — s. Creseenno. 
Concgliano. 
Sabato SO — s. Oiiilia v, m. 
Pordenone, Motta di Livcnza, Belluno. 
JJomeiiiea HI — lied. ,?. Metrop. 

Sae. Edoardo Marcuszi Direttore resp; 

Prof. Guido Berghins 
dooonte di olìnioa medioa pediatrioa. 

Consuiktzioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mantica, 34. 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio della 
SociotjV Protettrice dell' Infanzia. (Via Prefet­
tura, 14). 

Seme Bachi 
del pih rinomali Slfiìnlmienll Bacologici: 
Gentili e Tooni di Subbinilo :(Toscana) ; 
Conim. Giovanni Tranquilli dì- Ascoli 
Piceno ; Gliiaradia 0 Zanetti di Caneva di 
Saeile ; Girolamo Spagiiol e dott. Vittore 
Costantini di Vittorio Veneto; Giovanni 
Quirici, dott. Albini, cav. Falin Laugior, 
Società Italo Francese (marca Lavai) di 
Milano, .si può amre rivolgendosi suliilo 
all'Agenzia Agraria Friulana LOSCHI e 
FIÌÀNXIL in I/dine via della Posta, N. 16 

La Ditta FEANSIL &COMP. 
(UDINE — Piazza Porta Gomona( 
• I D I S I ^ O l i T E I : 

di seme Irìforjlio od erha macliva pa.ssato 
por la maccliina Ròbor,- garantito della 
massima germinabili,tà, immune da cu-
scula (vò|) e da altro materio eterogeneo ; 

di avena dello Saline da semina 
scoltissima; -

di frulla socelie in genere ed agrumi; 
di VMW fmi A'allpolicella della pre­

miata cantina comm. neh. C. Trozza (spe­
cialmente adatti a convalescenti, causa 
la loro riconosciuta digeribilità.) 

l'Agenzia ur/rariv,. friulana — Lo-
.fcld e. Franzil di Udine — lia fornito 
il magazzino di superfosfato l'2—ìi ti­
tolo (jaranlilo o dispone ancora di po­
che vagonato da spedirsi a destinazione. 
Continua pure ad accettare prenotazioni 
di zolfo, solfalorame, nitrato soda e 
seme hacìn, por la prossima primavera. 

Emorroidi - ©©Ioni. 
, CALJIANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Tarnffl Rodolfo del fu Scipione 

antico i'armacista di Firenze, Via Romana N. 27, è eilicacissinio por togliere istantìinca-
nionte il doloro dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluito poclie 
goccio in poc'acqua servo di ecccllento, lavanda igienica della bocca, rendendo l 'alito 
gradevole e i Denti blandii e sani, preservandoli dalla carie o dalla tiussìone stessa. — 
L. 1.25 la boccetta. 

POLVERE-DENTIFftieiA- EXCELSIOR; unica per rendere hiancliissimi e sani i 
Denti senza nuocerò allo smalto. — L. 1 la scatola. 

UNGUiiNTO ANTIEittOIlROIDALE'COMPOSTO ; prezioso preparato contro Io Emor­
roidi, esporimeutato da molti anni con felice successo. — L. 2 il vasetto. 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano riinodio per combattere i geloni in qualunque stadio 
essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini o a tutti quelli che nella stagiono 
invernalo ne vanno soggetti. — L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui rcoipionti medcBimi. 

involgere rcìaliva Cari. Vaglia alla Viltà avàd. Spediiinne franca. —Si vendono nelle 
principali farmacie d'Italia. -^ In Udine alla Farviàcia MIANI tH^corno Vcncria,^'ò alla 
Farmacia alia NUOVA CliOGlS BIANCA del signor Bugenio Mets in ria Aj[uileia: 

Ohisdere compro Speoialità lABlTPFI dì rirsnzo 

PLACO SI E 

DA L . Ì E L . A 

.rr^' PRESSO TUTTE lE FARMACI E 
E DA! PREPARATORI 

a DOMPÉEABAMII?^ILANO 

lA'r^j^ i M i? 1 LI E M X A 
«i_iw s e c o n d o l 'unanijite giudizio dei Medici 

l ? W ! : ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ H T ' ^ ^ coslitìiifco d a l l e ppemialre PILLOLE di 

N!̂ rkl?Ki»,̂  p e r c h è di o ran l i ingasaper io r i a tutti, g l ' i nd iges t i 
[? d i sgus tos i p repara t i flicatrame 

^.SgfciS**'' 

G R A T I S 
OPUSCOLO 

GUIDA DELLA 

S A L U T E 
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